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Focus 1 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA 
COSTRUZIONE SOSTENIBILE: LA QUALITÀ NEL 
PROGETTO

1.1 Ambito di applicazione e approccio ai Criteri Ambientali Minimi 
1.2 Visione olistica del progetto: il sistema edificio
1.3 Simulazioni sul nuovo e sull’esistente
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PAN GPP
 Piano d’Azione Nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi 

nel settore della Pubblica Amministrazione
(Green Public Procurement )

PROCESSO VIRTUOSO DI STIMOLO AL MERCATO
La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i 
prodotti ambientalmente preferibili e produce un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori 

economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione.

OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI E DEGLI INVESTIMENTI
Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei criteri 
ambientali minimi risponde anche all’esigenza della pubblica amministrazione di razionalizzare i propri 

consumi, riducendone ove possibile la spesa.

  PARAMETRI DI SELEZIONE          CAM
   METODO DI ANALISI              LCA - LCC

    STRUMENTI DI VERIFICA             CERTIFICAZIONI e DAP

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO

Giovedì 13 giugno 2024 - pomeriggio 14,30/18,30 - WEBINAR 
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te MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

DECRETO 3 agosto 2023
Approvazione del nuovo piano d'azione nazionale per la sostenibilita' ambientale 

dei consumi nel settore della pubblica amministrazione - 2023.

ALLEGATO 1

L'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi e l'attuazione delle indicazioni riportate nel 
Piano d'azione, oltre a contribuire direttamente al raggiungimento degli obiettivi sopra 

richiamati, forniranno un concreto supporto al conseguimento delle finalita' contenute nelle 
principali normative, strategie e accordi nazionali, comunitari ed internazionali riguardanti le 

seguenti tematiche: 
  • la lotta ai cambiamenti climatici attraverso politiche di mitigazione e adattamento; 
  • la transizione da un'economia lineare ad un'economia circolare; 
  • la tutela della biodiversita' 

NUOVO Piano d’Azione Nazionale – Green Public Procurement

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO
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te MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

DECRETO 3 agosto 2023
Approvazione del piano d'azione nazionale per la sostenibilita' ambientale dei consumi 

nel settore della pubblica amministrazione - 2023.

(GU Serie Generale n.193 del 19-08-2023)

ALLEGATO 1

L'aggiudicazione ai costi del ciclo di vita dimostra che il legislatore comunitario 
e' sempre piu' orientato verso la valorizzazione dell'uso degli appalti a fini 

strategici, quali la tutela dell'ambiente

NUOVO Piano d’Azione Nazionale – Green Public Procurement

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO
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te MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

DECRETO 3 agosto 2023
Approvazione del piano d'azione nazionale per la sostenibilita' ambientale dei consumi 

nel settore della pubblica amministrazione - 2023.

ALLEGATO 1

L'appalto e' definito "verde" quando, cosi' come previsto dall'art. 57, comma 2 del 
Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, 

- sono introdotte nella documentazione progettuale e di gara tutte le specifiche 
tecniche e le clausole contrattuali dei CAM e, 

- quando l'aggiudicazione e' prevista con l'applicazione del criterio dell'offerta 
economicamente piu' vantaggiosa ai sensi dell'art. 108, commi 4 e 5, sulla base del 
miglior rapporto qualita' prezzo o sulla base dell'elemento relativo al costo, laddove 
si tenga conto dei criteri premianti riportati nella corrispondente sezione dei medesimi 
CAM, vale a dire laddove si utilizzino uno o piu' di detti criteri premianti. 

NUOVO Piano d’Azione Nazionale – Green Public Procurement

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO
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Art. 34 del precedente Codice degli Appalti D. Lgs. 50/16
I criteri ambientali minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto in 

ambito pubblico, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo 
ambientale lungo TUTTO il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. 

Sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della 
pubblica amministrazione 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI nel CODICE degli APPALTI 

D.Lgs. 36/2023 - Nuovo Codice degli Appalti - Art. 57 c. 2 –

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli 
obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei 

consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle 

clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO
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L’Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac) ha approvato, con la
delibera n. 309 del 27 giugno 2023, 

il nuovo Bando tipo Anac. 

Si tratta del provvedimento n. 1/2023, con lo schema di disciplinare per la procedura 
aperta per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei

settori ordinari sopra le soglie europee, 

da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa OEPV 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.

OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO
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OBBLIGATORIETA’ OEPV

DLgs  36/2023

Art. 50. (Procedure per l’affidamento)
Per l’affidamento diretto dei servizi e forniture, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, la SA deve 
assicurare che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante;
4. Per gli affidamenti di cui alla procedura negoziata 
senza bando, le stazioni appaltanti procedono 
all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del 
criterio dell’OEPV oppure del PREZZO + BASSO ad 
eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, comma 2.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO

Giovedì 13 giugno 2024 - pomeriggio 14,30/18,30 - WEBINAR 
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Art. 108. (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture)

2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’OEPV qualità/prezzo:
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di 
natura tecnica e intellettuale di importo > 140.000 euro;
c) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro caratterizzati da 
notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo;
e) gli affidamenti di appalto integrato (art. 44);
f) i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o con carattere 
innovativo.
3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta 
intensità di manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1.

DLgs  36/2023

OBBLIGATORIETA’ OEPV

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO
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Affidamento DIRETTO < 14000 euro
la SA deve assicurare che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione

DLgs  36/2023 affidamento servizi di ingegneria ed architettura 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO
Obbligo OEPV qualità/ prezzo 

APPALTO INTEGRATO 
Obligo OEPV qualità/ prezzo 

OBBLIGATORIETA’ OEPV

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO

Giovedì 13 giugno 2024 - pomeriggio 14,30/18,30 - WEBINAR 

Carla Calvino

Carla Calvino
 I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono obbligatori per tutti gli affidamenti che rientrano nel loro ambito di applicazione, indipendentemente dall'importo, quindi anche per affidamenti sottosoglia o diretti

Carla Calvino
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Anche nel precedente Codice Appalti DLgs. 50/2016 all'art.96 (Costi del Ciclo di Vita) si parlava specificatamente di :

life cycle costing – LCC

STRUMENTI             LIFE CICLE COST

Ar#colo 108 c. 1 - Criteri di aggiudicazione degli appal# di lavori, servizi e forniture. 

… le stazioni appaltan- procedono all'aggiudicazione degli appal- di lavori, servizi e forniture e 
all'affidamento dei concorsi di proge9azione e dei concorsi di idee sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla 
base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il 
costo del ciclo di vita, conformemente a quanto previsto dall’allegato II.8 , con riguardo al 

costo del ciclo di vita. 

è una metodologia che consente di valutare i costi lungo l’intero ciclo di vita del prodotto, dalla produzione 
alla fase di smaltimento:

LCC = Costo di acquisto + Costo di manutenzione e di riparazione + Consumo di acqua + Consumo di 
energia + Costo di sostituzione-valore residuo + Costo di smaltimento

L’amministrazione può utilizzare questo strumento in momenti differenti della gara d’appalto:
In fase di comparazione di possibili soluzioni ad esigenze e problemi per definire la risposta ottimale;
In fase di comparazione delle diverse offerte;
In fase di monitoraggio e di valutazione ex post dei benefici economici derivati da una scelta ambientale 
piuttosto che da una non ambientale.

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO

Giovedì 13 giugno 2024 - pomeriggio 14,30/18,30 - WEBINAR 
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L’art. 87 Disciplinare di gara e capitolato speciale specifica:
Comma 3. Il disciplinare di gara e il capitolato speciale indicano, per gli aspetti di rispettiva competenza, le 

specifiche tecniche, le etichettature, i rapporti di prova, le certificazioni e altri mezzi di prova, nonché il costo del 
ciclo di vita secondo quanto stabilito all’allegato II.8.

                 E rinvia all’

ALLEGATO II.8 - In ‘Rapporti di prova, certificazioni delle 
qualità, mezzi di prova, registro on line dei certificati 
e costi del ciclo vita’ 

I dati che le stazioni appaltanti possono richiedere sono:
1) costi relativi all’acquisizione;
2) costi connessi all’utilizzo, quali consumo di energia e altre risorse;
3) costi di manutenzione;
4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e di 
riciclaggio;
5) costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori 
nel corso del ciclo di vita, purché il loro valore monetario possa essere 
determinato e verificato. Tali costi possono includere i costi delle emissioni 
di gas a effetto serra e di altre sostanze inquinanti, nonché altri costi legati 
all’attenuazione dei cambiamenti climatici.

STRUMENTI             LIFE CICLE COSTING

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
LA QUALITÀ NEL PROGETTO

Giovedì 13 giugno 2024 - pomeriggio 14,30/18,30 - WEBINAR 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm
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STRUMENTI - “LIFE CICLE ASSESSMENT"
ISO 14040 |14044

Il Life Cycle Assessment (LCA) è una metodologia standardizzata a livello internazionale con cui misurare la 
cosiddetta IMPRONTA AMBIENTALE relativa a prodotti e processi, regolamentato dalla serie ISO 14040.

Riguarda tutti gli input rilevanti provenienti dall'ambiente (come i minerali e il petrolio grezzi, l'acqua e 
l'utilizzo del suolo), così come le emissioni nell'aria, come l'anidride carbonica e gli ossidi di azoto.

DALLA CULLA ALLA TOMBA

DALLA CULLA ALLA CULLA

E ’lo strumento fondamentale 
per il “LIFE CICLE THINKING”, 
ovvero quell'approccio che 
consente di acquisire 
consapevolezza del danno o 
delle potenzialità ambientali 
dovute a ciò che avviene in 
ognuna delle fasi che 
compongono il ciclo di vita di 
un prodotto/edificio

LCA rappresenta un supporto 
fondamentale allo sviluppo di 
schemi di Etichettatura 
Ambientale:

favorire l’accessibilità, la 
disponibilità e lo scambio 

gratuito e libero di dati LCA

costoso (in termini economici 
e di tempo) e complesso

>
conoscenza dati e processi

Sviluppo di strumenti di “LCA 
semplificata” che consentano 
una verifica immediata 

>
Software e collegamenti a BD

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER UNA COSTRUZIONE SOSTENIBILE: 
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ISO 14040 |14044

LCA si adattano all’oggetto analizzato:
-di un prodotto e di una soluzione costruttiva si analizza l’impatto ambientale  lungo tutto il ciclo di 
vita :

- estrazione delle materie prime, 
- i trasporti, 
- la produzione in stabilimento, 
- la messa in opera in cantiere, 
- la manutenzione/sostituzione in fase d’uso, 
- la modalità di demolizione e 
- il conseguente smaltimento/riciclo a fine vita; 

-di un edificio, si esaminano gli impatti ambientali legati ai materiali costruttivi, ma anche gli impatti 
associati alla fase di uso, analizzando i consumi di energia e acqua degli utenti durante la vita utile 
dell’edificio;
-di un quartiere 
-di una città. 

La valutazione LCA può essere applicata non solo ai prodotti e agli oggetti fisici, ma anche a:
-Processi;
-servizi (es. fornitura di energia).

E può essere utilizzata dal progettista, dal produttore, dall’impresa, in corso d’uso e dismissione.

STRUMENTI - “LIFE CICLE ASSESSMENT"
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L'azienda, in base al settore e al prodotto di pertinenza, può trovare sul sito del Ministero dell'Ambiente il 
CAM corrispondente e scegliere la norma di interesse a fronte della quale chiedere la certificazione.
https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam

21
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COMPRENSIONE DELLE FINALITA’

NOVITA’ DELLO STRUMENTO > VISIONE COORDINATA E COMPLESSIVA

FILIERA > ATTORI DEL PROCESSO

RAPPORTO CON MARCHI; DNSH, BIOARCHITETTURA

DM 256 del 23/06/2022 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI 
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Oggetto e ambito di applicazione 

a) per l’affidamento del servizio di progettazione
b) per l’affidamento dei lavori
c) per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori

DM 256 del 23/06/2022 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI 
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1.3.1 Analisi del contesto, e dei fabbisogni
1.3.2 Competenze dei progettisti e della direzione lavori (generiche 
ambientali, curriculum)
1.3.3 Applicazione dei CAM / relazione
1.3.4 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova / tipi di certificazione  / 
accredia / eventuale concordanza con rating system

2.1.1 Capacità tecnica e professionale / esperienze progettuali su curriculum

2.2.1 Relazione CAM  (conformità ai criteri + certificazione riciclato )
2.2.2 Specifiche del progetto  (2.3,2.4,2.5, 2.6 + nel capitolato: 3.1)

NON OBBLIGATORIE

OBBLIGATORIE

2.5 + 2.6                                 PARTI DI EDIFICI
2.5 + 2.6 + 3.1.2 + 3.1.3         SERVZI di Manutenzione DI EDIFICI
2.3 + 2.4 + 2.5 + 2.6               RISTRUTTURAZIONE E NUOVI EDIFICI

2.7.1 Competenza tecnica dei progettisti
2.7.2 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la 
sostenibilità (LCA e LCC)
2.7.3 Progettazione in BIM
2.7.4 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governa)

OEPV

OO.PP.

3.1.1 Personale di cantiere
3.1.2 Macchine operatrici
3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori

3.2.1 Sistemi di gestione ambientale
3.2.2 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Gover)
3.2.3 Prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione
3.2.4 Metodol. di ottimizz. delle soluzioni proget. per la soste.(LCA e LCC)
……………………………… 

OBBLIGATORIE

OEPV

ALLEGATO 
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DM 256 del 23/06/2022
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI 

ALLEGATO

§ 1
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1.1 AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 

Tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, 

Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i presenti CAM si applicano limitatamente 
ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche 
progettuali relative al cantiere”.

Nell’applicazione dei criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e i regolamenti, 
qualora più restrittivi. 

I presenti CAM si intendono applicabili in toto agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante 
il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale 
individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o 
premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare.

Qualora uno o più criteri ambientali minimi siano in contrasto con normative tecniche di settore, il 
progettista, nella relazione tecnica di progetto, fornisce la motivazione della non applicabilita ̀ del 
criterio ambientale minimo indicando i riferimenti normativi che determinano la non applicabilita ̀ dello 
stesso.
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1.2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI 

La scelta dei criteri contenu/ nel documento si basa sui principi e i modelli di 
sviluppo dell’economia circolare, in sintonia con i più recen/ a7 di indirizzo 
comunitari, tra i quali la comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione 
per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più compe//va”.

I criteri defini/ in questo documento sono coeren/ con un approccio di archite0ura 
bio-eco-sostenibile che si basa sull'integrazione di conoscenze e valori rispeNosi del 
paesaggio, dell’ambiente e della biologia di tu7 gli esseri viven/ che ne fanno parte 
e consentono quindi alla stazione appaltante di ridurre gli impa8 ambientali 
genera/ dai lavori per la costruzione, ristruNurazione e manutenzione di edifici 
pubblici e dalla ges/one dei rela/vi can/eri.
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1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE 

1.3.1 Analisi del contesto, e dei fabbisogni 

Prima della pianificazione o definizione di un appalto o della programmazione triennale, la 
stazione appaltante realizza un’a6enta analisi delle proprie esigenze e della eventuale 
disponibilità di edifici e aree dismesse, al fine di contenere il consumo di suolo e favorirne la 
permeabilità, contrastare la perdita di habitat, di suoli agricoli produ<vi e la distruzione di 
paesaggio agrario con conseguente riduzione della biodiversità, in par=colare in contes= 
territoriali cara6erizza= da elemen= naturali di pregio. 

L’amministrazione deve inoltre redigere e aggiornare annualmente “l’elenco anagrafe delle 
opere pubbliche incompiute” 

Tale verifica può essere fatta effettuando una valutazione costi-benefici in ottica di ciclo di 
vita con metodi LCA e LCC, al fine di valutare rispettivamente la convenienza ambientale e 
quella economica tra il recupero e la demolizione di edifici esistenti o parti di essi, derogabile 
nei casi in cui gli interventi di demolizione e ricostruzione siano determinati dalla non 
adeguatezza normativa in relazione alla destinazione funzionale (p.es aspetti strutturali, 
distributivi, di sicurezza, di accessibilità̀)
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1.3.2 Competenze dei proge8s< e della direzione lavori 
Fermo restando le previsioni dell’art 24 del decreto legisla/vo 18 aprile 2016 n. 50 (ndr 
che individua i sogge7 che possono espletare le prestazioni rela/ve alla progeNazione) e 
le specificità di intervento sui Beni Culturali, la stazione appaltante dovrebbe assicurarsi 
che la progeNazione degli interven/ venga affidata a sogge7 competen/ ed esper/, con il 
necessario livello di competenza mul<disciplinare, abilita/ all'esercizio delle professioni, 
ai sensi di legge. 
Le stazioni appaltan/, nel rispeNo della norma/va, possono affidare ad uno stesso 
operatore economico il servizio di proge0azione e la direzione lavori, per garan/re 
maggiore conformità ai criteri ambientali contenu/ in questo documento, così come 
previsto dall’art.7 c. 4 del decreto ministeriale 7 marzo 2018 n. 49, regolamento recante: 
“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direNore 
dei lavori e del direNore dell'esecuzione”. 
In relazione alla complessità dell'intervento è altresì opportuno che tale operatore 
economico indichi i tecnici interni o esterni con competenze sui sistemi di ges/one 
ambientale e di progeNazione sostenibile.
La verifica di tali competenze può essere dimostrata aNraverso l’esame della formazione 
specialis<ca e dell’esperienza professionale maturata indicata nei curriculum vitae. 
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1.3.3 Applicazione dei CAM 

I criteri contenu/ in questo documento, in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legisla/vo 18 aprile 2016 n. 50: 
- costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici 

tecnici della stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da 
progettisti interni) utilizzano per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-
economica e dei successivi livelli di progettazione; 

- costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per 
la redazione del progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei 
Contratti o di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, 
sulla base del progetto posto a base di gara. 

Nella sola ipotesi di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, 
nella documentazione di gara, con riferimento all’offerta tecnica, la stazione 
appaltante richiede agli operatori economici di illustrare: 
- il piano di lavoro attraverso il quale intende integrare i criteri nel progetto; 
- le metodologie che utilizzerà per l’integrazione dei criteri di tipo naturalistico-
ambientale. 
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Tra le prestazioni tecniche di cui agli artt. da 14 a 43 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 la stazione appaltante richiederà anche 
una “Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”, di seguito, 
“Relazione CAM”, in cui il progettista indica, per ogni criterio, 
- le scelte progettuali inerenti le modalità di applicazione, 
- integrazione di materiali, componenti e tecnologie adottati, 
- l’elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia 

evidenziato lo stato ante operam, 
- gli interventi previsti, 
- i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto 

dei criteri contenuti in questo documento. 
Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di 
contestualizzazione delle specifiche tecniche alla tipologia di opere oggetto 
dell’affidamento. Inoltre, il progettista, dà evidenza dei motivi di carattere tecnico 
che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione 
delle specifiche tecniche
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STRUMENTI CONOSCITIVI CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEI PRODOTI e DEI MATERIALI
Etichette ambientali  TIPO I , disciplinate dalla Norma ISO 14024
- La norma non stabilisce direttamente i requisiti di prestazione ambientale dei 

prodotti ma i principi e le procedure per lo sviluppo di programmi di etichettatura 
ambientale, basati sulla logica di LCA

- Schemi volontari basati su criteri ambientali multipli e verificati da terze parti 
indipendenti che rilasciano l’etichetta da utilizzare sui prodotti interessati.

- In campo edile Ecolabel riguarda solo rivestimenti, pavimenti, pitture

Autodichiarazioni ambientali TIPO II, disciplinate dalla Norma ISO 14021
 Si riferiscono ad una specifica caratteristica del prodotto e sono effettuate 
autonomamente dai produttori ((pubblicizzate sui media ecc. )
Non è obbligatoria una verifica ma possono essere supportate da certificazioni da terze 
parti - non esistono criteri o prestazioni minime da rispettare; 

 - non c’è verifica obbligatoria di una parte terza; 
 - riguardano in genere un singolo aspetto ambientale 

Dich. Ambientali di Prodotto Tipo III, disciplinate dalla Norma ISO 14025 
- Dichiarazioni basate su parametri stabiliti e sottoposte ad un controllo indipendente  
- Presentazione di dati ambientali quantificati;
- Confronto basato su parametri standardizzati per categoria di prodotto per facilitare 

il confronto (PCR); 
- Multicriteri (energia, acqua, rifiuti...);
- Considerazioni relative all’impatto ambientale del ciclo di vita; 
- Per i prodotti da costruzione si applica anche l’ISO 15804 (sostenibilità delle 

costruzioni)

es. ‘EPDItaly’ (DAP), ‘ISO 15804’ 

Esempio: ‘Riciclabile’, ‘Compostabile’, ReMadeinItaly

Es. EU Eco-labe, locale : the Blue ANGEL, Nordic Ecolabel
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te Marchi ed etichettature obbligatori (es. etichettature di risparmio energetico (classe 
energetica degli elettrodomestici), etichettatura delle sostanze pericolose (direttiva 
81/957/CEE e seguenti) 

Certificazioni di sistemi di gestione ambientale di attività e servizi influenti sulle 
caratteristiche del prodotto acquistato 
Esempio: certificazioni di gestione ambientale delle foreste, come FSC e PEFC 

STRUMENTI CONOSCITIVI CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEI PRODOTI e MATERIALI

IN GENERALE E’ IMPORTANTE 
VERIFICARE CHE L’ORGANISMO 
CERTIFICATORE SIA A SUA VOLTA 
CERTIFICATO
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https://www.accredia.it/app/uploads/2020/05/Infografica-Appalti_Attivita-accreditamento_web.jpg
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2.2.2 Specifiche del progetto 

Il progetto integra le specifiche tecniche di cui ai capitoli 

-   “2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico”, 
- “2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici”, 
- “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” 
- “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

Il capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo deve inoltre integrare le clausole 
contrattuali di cui al capitolo :

“3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi”. 

3.1.1 Personale di cantiere
3.1.2 Macchine operatrici
3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori
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2.3 
SPECIFICHE TECNICHE 
DI LIVELLO TERRITORIALE- 
URBANISTICO 

• ridurre la pressione ambientale degli interven2 sul paesaggio, sulla morfologia, sugli ecosistemi e sul 
microclima urbano;
• contribuire alla resilienza dei sistemi urbani rispe8o agli effe: dei cambiamen2 clima2ci; 
• garan2re livelli adegua2 di qualità ambientale urbana (dotazioni di servizi, re2 tecnologiche, mobilità 
sostenibile, ecc.). 

2.3 
SPECIFICHE TECNICHE 
DI LIVELLO TERRITORIALE- 
URBANISTICO 

2.3 
SPECIFICHE TECNICHE 
DI LIVELLO TERRITORIALE- 
URBANISTICO 

- ridurre il consumo energe/co e impiego di energie rinnovabili;
- proge5azione secondo i principi della bioclima/ca – illuminazione naturale, raffrescamento, benessere indoor;
- contrastare l’inquinamento ele5romagne/co, acus/co e quello dovuto al radon,
- prevedere un Piano di manutenzione dell’opera 
- Proge5are il Disassemblaggio ed il fine vita 

- ridurre l'impiego di risorse non rinnovabili;
- ridurre la produzione di rifiu6;
- ridurre lo smal6mento in discarica, con par6colare riguardo ai rifiu6 da demolizione e costruzione (coerentemente con 
l'obie;vo di recuperare e riciclare che entro il 2020 era di almeno il 70% dei rifiu6 non pericolosi da costruzione e 
demolizione). 
- Il progeDo deve prevedere l'uso di materiali prodo; con un determinato contenuto di riciclato. 
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DM 256 del 23/06/2022 – ALLEGATO
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI 
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DM 256 del 23/06/2022 – ALLEGATO
CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI DI INTERVENTI EDILIZI 

4.1 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI 
Si applicano i criteri di cui ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale- urbanistico”, “2.4-Specifiche tecniche 
progettuali per gli edifici”, “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al 
cantiere”. 
4.2 CLAUSOLE CONTRATTUALI 
Si applicano i criteri di cui al capitolo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi”. 
4.3 CRITERI PREMIANTI 
Le stazioni appaltanti fanno riferimento ai criteri premianti dei capitoli “2.7-Criteri premianti per l’affidamento del servizio di 
progettazione” e “3.2-Criteri premianti per l’affidamento dei lavori”, più i criteri del presente paragrafo. 
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RUOLO DEL PROGETTISTA ALLA LUCE DEI CAM EDILIZIA.

Dunque il progettista:
-deve compiere scelte tecniche di progetto, 
-specificare le informazioni ambientali dei prodotti scelti e 
-fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri. 

Tra la documentazione probante, il progettista deve fornire l’elenco dei componenti edilizi 
costituenti l’edificio dotati di certificazioni verificate da un organismo di valutazione della 
conformità come ad esempio una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla 
norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025.

- deve inoltre prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi 
della rispondenza a tali criteri tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni 
criterio. 
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2. CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI 
INTERVENTI EDILIZI 
Disassemblaggio e fine vita – 2.4.14
Il primo requisito è quello di disassemblabilità: almeno il 70% in peso dei componenti 
edilizi, escludendo gli impianti, deve poter essere sottoposto a fine vita a demolizione 
selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. 
Verifica: Il progettista redige il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva 
(sulla base della norma ISO 20887 o della UNI/PdR 75 o sulla base delle eventuali informazioni sul 
disassemblaggio componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804 )

 

RECUPERO =  Nuova risorsa utilizzabile nel ciclo produttivo
= INCENTIVO ai sistemi costruttivi a secco, MONOmateriali
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SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Per verificare il contenuto di materia recuperata o riciclata o di sottoprodotti 
che deve essere pari a determinate percentuali in peso il progettista dovrà tabellare 
l’elenco dei materiali costituiti, anche  parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il 
loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di 
materia riciclata deve essere dimostrata.

Deroghe:  il DM non prevede particolari deroghe a differenza del DM precedente che  le 
prevedeva per componenti che avessero avuto specifiche funzioni di protezione 
dell’edificio da agenti esterni e ove sussistessero specifici obblighi di legge a garanzie 
minime di durabilità. 

RIFIUTO da attività edilizia  = 
Nuova risorsa utilizzabile nel 
ciclo produttivo

RECUPERO materie prime
+ creazione materie prime 
seconde

MODELLO circolare
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Progettare secondo i Criteri Ambientali Minimi richiede una visione d’insieme e strategica 
dell’edificio, mettendo in campo strette relazioni con le tecniche costruttive e le scelte 
impiantistiche, favorendo lo sviluppo di specifiche strategie, quali:

Approccio End-of-life: 
- Demolizione selettiva e Gestione fine vita dei rifiuti da demolizione 
- Riqualificazione versus demolizione 

Approccio progettuale: 
- Design for disassembling 
- Design for durability/flexibility 

Premesse necessarie :

Sviluppo di dati e normative, economia circolare di settore, implementazione di certificazioni e prodotti
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CATALOGHI PRODOTTI CERTIFICATI - QUALIFICATI 

PREZZIARI E 
CAPITOLATI

ENTI 
CERTIFICATORI 
PROCESSI E 
OPERATORI
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PUBBLICAZIONI DI SETTORE
E BANCHE DATI
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PRODOTTI  MULTI-
PRESTAZIONALI
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PRODOTTI  MULTI-
PRESTAZIONALI
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PRODOTTI  MULTI-
PRESTAZIONALI
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INNOVAZIONE e 
TECNOLOGIE
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BIOPHILIC DESIGN

FITODEPURAZIONE 
e  GEOFILTRI

GEOTERMIA

Impianto con sonde geotermiche orizzontali a foglia

Lastre in Cemento e 
Pozzolane e Fibre di vetro 

IMPIANTO RADIANTE  A FOGLIA

costruzioni 
mulLpiano in legno

STAGNO SOLARE

Arch. Massilmiliano Pardi

DOWNGRADE della
Materia Prima Seconda

e
Processi ProduPvi

Carla Calvino


